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◗ TRENTO

È del 31 luglio la delibera pro-
vinciale di «affidamento degli
incarichi dirigenziali per l’an-
no scolastico 2017/2018». Alla
Uil Scuola non è piaciuto il me-
todo che è stato usato, ancora
una volta ritenuto «poco tra-
sparente e irrispettoso delle re-
gole stabilite dalla stessa Pro-
vincia». Ieri mattina lo hanno
spiegato il segretario generale
del settore scuola, Pietro Di
Fiore, la segretaria organizzati-
va Lucia Vinti e il segretario ge-
nerale della Uil, Walter Alotti.
Così, usando le parole precise
del sindacato, avrebbe agito la
Giunta provinciale: «Ancora
una volta la scuola pubblica ha
dovuto assistere all’utilizzo
dell’antico e diffuso criterio
della discrezionalità delle scel-
te, spesso in contrasto con i cri-
teri concertati con le organizza-
zioni sindacali. Il diritto del di-
rigente scolastico, un dirigente
“provinciale” con specifiche
delicatissime competenze, di
avere una mobilità trasparente
è nodo centrale della autono-
mia delle istituzioni scolasti-
che e a tutela della libertà di in-
segnamento. Ad esempio, alcu-
ni dirigenti sono stati spostati
nonostante il loro incarico ter-
minasse ad agosto 2018, e que-
sto è stato deciso senza che la
Provincia spiegasse nella deli-

bera incriminata (la numero
1231 del 2017) le motivazioni
che in teoria dovrebbero rispet-
tare i criteri fissati». Di Fiore
usa parole evocative per spie-
gare quello che avviene, parla
di una “questua”, anziché di
un metodo rigoroso per le no-
mine. «I corridoi degli uffici
provinciali si trasformano in
sagrestie del potere discrezio-

nale esercitato sulla scuola - af-
ferma - Oggi così si nominano i
dirigenti, domani si arriverà
magari a condizionare i collegi
docenti. Vediamo in questo un
rischio per la libertà di insegna-
mento». Altri esempi della po-
ca trasparenza, secondo la Uil:
il fatto che un piccolo istituto
come quello di Ala ha ottenuto
la nomina di un dirigente,

mente un istituto ben più gran-
de (quello di Cles) si trova
quest’anno con una dirigente
a reggenza , «laddove fra l’altro
- ha ricordato il segretario - la
stessa associazione dei dirigen-
ti si è espressa contro le reggen-
ze» e poi ancora alcuni incari-
chi speciali senza una selezio-
ne pubblica. La Uil allarga lo
zoom della critica, parlando

anche di finanziamenti inade-
guati e poca attenzione. «Men-
tre si continuano a stanziare
denari e risorse per la scuola
non pubblica, alcuni nodi con-
tinuano ad essere irrisolti: i rin-
novi contrattuali, il precariato
storico, la valutazione degli in-
segnanti» si legge in una nota
diffusa ieri. Sulla valutazione
sono state presente il 18 luglio

le linee guida, inviate ai sinda-
cati a fine mese. Si prevede che
siano operative a settembre, la-
sciando perplessa Lucia Vinti.
«Abbiamo chiesto tempo alla
Provincia», dice. In chiusura,
Di Fiore ha lanciato un monito
al presidente Ugo Rossi e alla
Giunta: «Rispettate l’autono-
mia della scuola trentina».
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La conferenza stampa della Cgil

«Nomine dei dirigenti poco trasparenti»
La Uil scuola attacca la Provincia: «Discrezionalità delle scelte, poi si passerà a condizionare anche i collegi docenti»

TRENTO. Approvata dalla giunta
provinciale la graduatoria dei 20
vincitori per l’insegnamento della
lingua tedesca nella scuola
primaria. Graduatoria che rientra
nel più ampio concorso pubblico
per titoli ed esami indetto lo scorso
dicembre, per la copertura di 230
posti di lingue straniere, di cui 80
per la lingua tedesca e 150 per la
lingua inglese. La graduatoria avrà
durata triennale. Per il tedesco
sono 15 i candidati che entreranno
in ruolo già a partire dal prossimo

anno scolastico. Entro breve la Commissione esaminatrice concluderà le
valutazioni dei candidati nelle prove orali per la lingua inglese, per
permettere di assegnare gli incarichi di entrambe le graduatorie il 22
agosto. Il concorso ha avuto 236 iscritti dei quali 185 per la sola lingua
inglese, 51 per la sola lingua tedesca e 19 per entrambi. Per il tedesco, gli
ammessi alla prova scritta sono stati 44, di cui 22 sono stati ammessi
all’orale. I nomi dei 20 vincitori saranno pubblicati sul Bollettino
Ufficiale della Regione e su www.vivoscuola.it.

Da sinistra Pietro Di Fiore, Lucia Vintii e Walter Alotti (foto Panato)

Approvata la graduatoria per il tedesco
in 15 entreranno di ruolo già a settembre

◗ TRENTO

La Fiom-Cgil rompe gli indugi
ed è pronta ad andare in tribu-
nale e denunciare le aziende
metalmeccaniche - artigiane
per comportamento antisinda-
cale. Il sindacato ha abbando-
nato il tavolo negoziale con
l’associazione artigiani costitu-
ito poco meno di un anno fa
dopoché gli imprenditori ave-
vano disdetto unilateralmente
il contratto integrativo firmato
il 19 settembre dello scorso an-
no e che interessa 4000 lavora-
tori del settore che, media-
mente, guadagnano un miglia-
io di euro netti al mese. Un riti-
ro della firma, quello dell’asso-
ciazione di categoria, che a
suo tempo venne giustificato
dall’onerosità dell’accordo, pe-
raltro sottoscritto e che non
prevede alcuna clausola rescis-
soria. Un comportamento che
Franco Ianeselli, segretario ge-
nerale della Cgil, ritiene «scon-
certante». «Adesso - aggiunge,
nel corso della conferenza
stampa - non torniamo indie-
tro. Se le aziende non rispetta-
no l’accordo andiamo in tribu-
nale. Ricordo che il contratto
integrativo territoriale sotto-
scritto dalle parti potrebbe va-
lere, in alcuni casi – precisa in
un post su Facebook – anche
1500 l’euro l’anno». I colleghi
della Fim-Cisl e della Uilm-Uil
non hanno comunque abban-
donato il tavolo. «Non è nostra
intenzione polemizzare con lo-
ro – sottolinea il segretario – Ci
auguriamo che possano assu-
mere la nostra posizione». «Da

domani (oggi per chi legge,
ndr) – affermano Manuela Ter-
ragnolo, segretaria generale
della Fiom, Michele Guardia
ed Enrico Albertini che per i
metalmeccanici Cgil hanno
partecipato al confronto fino
all’ultimo incontro del 21 lu-
glio scorso - verificheremo,
azienda per azienda, che il
contratto sia stato corretta-
mente applicato». Il tavolo ne-
goziale tra artigiani e sindacati
era stato costituito dopo la di-
sdetta, da parte dei primi, del
contratto integrativo appena
firmato, al fine di cercare una
soluzione all’impasse. Secon-
do la Fiom le proposte alterna-
tive artigiane sono «irricevibi-
li, viene tutto azzerato». E da
via Muredei è partita la lettera
diretta a via Brennero in cui è
scritto: «Con sconcerto, nell’in-
contro dello scorso 21 luglio e

nel testo da voi inviatoci l’1
agosto abbiamo dovuto pren-
dere atto della vostra volontà
di fare tabula rasa di tutte le
rassicurazioni e di tutti i reci-
proci affidamenti di questi me-
si, azzerando del tutto i conte-
nuti del contratto del settem-
bre 2016 ed avanzando richie-
ste di pesanti ed ingiustificabi-
li peggioramenti dei diritti dei
lavoratori del settore». Sono
quattro i punti fondamentali
dell’integrativo, che mancava
da 15 anni: un premio mensile
di 50 euro lordi legati alla red-
ditività media delle imprese; il
pagamento della malattia an-
che nei primi tre giorni di as-
senza; il riconoscimento di 16
ore di permessi in più ogni an-
no; una gestione condivisa tra
sindacati e aziende sulla flessi-
bilità dell’orario di lavoro.

(pa.pi)

artigiani

Integrativo disdettato
la Fiomora denuncia

La Provincia autonoma di Trento ha pubblicato l’avviso di selezione
 inerente la seguente iniziativa:

PROGRAMMA OPERATIVO PROVINCIALE 
FESR 2014 - 2020

ASSE 2: Accrescere la competitività delle PMI

AVVISO 1/2017
Sostegno alla creazione di iniziative imprenditoriali mediante

 seed money

Le domande di agevolazione possono essere presentate fino al 31 ottobre 2017.

Possono presentare le proposte progettuali e beneficiare dei contributi di cui al 
presente avviso i soggetti (persone fisiche in gruppo o persone giuridiche – 
piccole e medie imprese - costituite da non più di 24 mesi) che intendano 
sviluppare un’idea imprenditoriale che verta su settori innovativi o contraddi-
stinti da un elevato contenuto tecnologico, con priorità riconosciuta alle aree 
di specializzazione intelligente del Trentino.

L’avviso mette a disposizione 2,9 milioni di euro (risorse del Programma Operativo 
del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014 - 2020 della Provincia autonoma di 
Trento), per finanziare due distinte fasi di un progetto di impresa: 

•fase 1 - avvio dell'impresa e sviluppo del prototipo;
•fase 2 - ingegnerizzazione del prototipo e commercializzazione. 
                 Tale fase è eventuale in  quanto dipendente dall’ottenimento di 
                 un finanziamento da parte di un investitore terzo
                 (strumento del  matching fund). 

Le spese ammissibili a confinanziamento comprendono varie tipologie di costi
 in relazione a ciascuna fase di progetto.
L’avviso è pubblicato sul sito http://www.trentinosviluppo.it, sezione “bandi e 
Appalti”. 
La modulistica necessaria è scaricabile dal http://agora.trentinosviluppo.it, previa 
registrazione.

Le informazioni sull’iniziativa possono essere richieste allo Sportello informativo di 
Trentino Sviluppo: 0464 443111, info@trentinosviluppo.it.
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Il Cafè de la paix forse non riaprirà
«Situazione economica disastrata»
Buonocunto: «PiazzaMostra desertificata, non è passato il nostromessaggio»

Immobili gratis per gli under 40
Anche aTrento il bando del demanio
Meano e Roncafort, due edifici del Comune da riqualificare

Da riqualificare L’edificio di Roncafort che il Comune intende valorizzare

TRENTO Non avranno lo stesso
fascino di una torre in riva al
mare o di un convento fondato
nel XIII secolo, ma sono pur
sempre immobili — anche se
in uno stato conservativo
«pessimo» — di 500 metri
quadrati che gli under 40 po-
tranno riqualificare aggiudi-
candoseli gratis. Anche il Co-
mune di Trento, infatti, aderi-
sce al progetto «Cammini e
percorsi» proposto dall’Agen-
zia del demanio per promuo-
vere il turismo lento attraverso
il recupero di immobili pub-
blici da trasformare in conte-
nitori di attività e servizi per i
viaggiatori.
I due edifici individuati da

Palazzo Thun, infatti, a Ronca-
fort eMeano, si trovano rispet-
tivamente a meno di uno e
quindici chilometri dalla «Ci-
clopista del sole», 3.000 chilo-
metri alternativi alle piste ci-
clabili da percorrere in bici-
cletta dal Brennero alla Sicilia,
Sardegna compresa. È proprio
questi percorsi, accanto ai
cammini storico-religiosi, che
il bando intende valorizzare,
affidandone le strutture in
prossimità a investitori privati,
ma anche imprese, cooperati-
ve e associazioni costituite in
prevalenza da under 40 perché
ne facciano ostelli, piccoli ho-
tel, punti di ristoro, cicloffici-
ne per i pellegrini, i turisti, i
camminatori e i ciclisti che
ogni anno percorrono questi
tracciati. Ma anche vendere
prodotti tipici e a chilometro
zero, insediare un ambulato-
rio medico o di primo soccor-
so, aprire un centro benessere.

Scendendo dal Brennero
lungo la «Ciclopista del Sole»,
gli edifici di Roncafort e Mea-
no sono i primi di 32 immobi-
li, di proprietà del demanio o
di altri enti, che si incontrano:
tre piani fuori terra e un sotto-
tetto il primo, altri tre piani il
secondo. Si tratta di edifici re-
sidenziali: fra il 2007 e il 2008
il Comune aveva bandito due
aste pubbliche per cedere il
compendio nella parte nord di
Roncafort, ma entrambe ave-
vano avuto esito negativo. Al-
l’immobile di via del Malgar 9
a Meano, invece, sembrava
fosse interessata Itea, che poi,
però, aveva fatto un passo in-
dietro.
Stando ai documenti del

Comune, entrambi versano in
uno stato conservativo «pessi-
mo» e necessitano di un inter-
vento di ristrutturazione glo-
bale, ma chi volesse gettarsi
nell’impresa li otterrebbe a ti-
tolo gratuito, con una conces-
sione di nove anni rinnovabile

per altrettanti. Alla scadenza
ritorneranno in disponibilità
del Comune, che dalla loro
concessione non ricaverà
un’entrata diretta, ma li riavrà
indietro completamente ri-
strutturati.
Per presentare una proposta

c’è tempo fino all’11 dicembre:
verrà valutata sul piano tecni-
co, non economico, e dunque
in base alla qualità dell’ipotesi
di recupero e riuso dell’immo-
bile, dell’opportunità turistica,
della sostenibilità ambientale
e dell’efficienza energetica. La
giunta ha stabilito che, per po-
ter essere ammesse, le propo-
ste devono raggiungere un
punteggio minimo di 50 punti
su 100. Chi si aggiudicherà la
partita, dovrà eseguire gli in-
terventi sugli immobili entro
due anni dalla loro ricezione.
In totale gli immobili a di-

sposizione nella penisola sono
103 (50 degli enti locali).

E. Fer.
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Scuola

Rotazione dei presidi
La Uil attacca Rossi
«Lesa l’autonomia»

«N ella terra dell’autonomia,
l’autonomia scolastica arranca».
Severa la reazione di Uil Scuola

alla delibera provinciale firmata lunedì 31
luglio. Nell’affidare gli incarichi per l’anno
2017-2018 ai dirigenti scolastici, la Provincia
predispone anche la rotazione per 14 presidi,
prima delle scadenze previste dai contratti.
Secondo il sindacato, la mobilità di sede
sarebbe stata decisa «con poca trasparenza,
a discrezione della giunta provinciale e del
presidente Rossi», disattendendo i criteri
preannunciati. L’intromissione del potere
esecutivo sulle assegnazioni di incarichi
«lede la libertà d’insegnamento dei docenti,
nonché l’autonomia scolastica», tuona
Pietro Di Fiore, segretario organizzativo Uil
del Trentino. «Alcuni spostamenti erano
prevedibili, e non certo per una scelta di
competenza o di valorizzazione scolastica»,
afferma il sindacalista. Uil Scuola
preannuncia una reazione a questa
«mobilità poco trasparente»: a partire da
settembre, darà inizio a un ciclo di
assemblee informative rivolte a tutto il
personale scolastico, al fine di «denunciare
la discrezionalità della scelta e il mancato
rispetto dei contratti», che avrebbero dovuto
concludersi tra 2018 e 2020 e sono stati
invece modificati. Un’ altra criticità avanzata
riguarda l’incarico di temporanea
sostituzione assegnato su due sedi vacanti,
l’I.C. di Mezzocorona e il Liceo Russell di
Cles. Su quest’ultimo si addensano i dubbi
del sindacato: «a reggere la scuola superiore
sarà Alessandra Pasini, già dirigente
scolastica dell’Istituto Pilati e presidente di
Anp Trento (Associazione nazionale
dirigenti della scuola). La doppia
assegnazione, quindi, confligge con il
pensiero dell’associazione, da sempre critica
nei confronti della reggenza, specialmente
su istituti complessi».

Margherita Montanari
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Passaggio
Osele
L’esterno del
Cafè de la paix,
con le ampie
vetrate che lo
caratterizzano.
Chiuso per il
mese di agosto,
potrebbe non
riaprire i
battenti

TRENTO Agosto, il Cafè de la
paix ha chiuso per ferie. Ma la
riapertura a settembre rimane,
per ora, un’intenzione da de-
clinare in forma di domanda.
Un punto interrogativo, in-
somma. Luca Buonocunto,
che dal settembre del 2015 ave-
va preso in gestione, insieme a
Lorenza Pandolfi De Rinaldis,
il circolo di passaggio Osele, è
amareggiato. «Abbiamo pro-
vato a far affermare un’offerta
culturale diversa— osserva—
ma non ci siamo riusciti».
L’impossibilità di utilizzare lo
spazio esterno, l’ostilità dei vi-
cini, la «desertificazione» del-
la zona. Buonocunto ha licen-
ziato i suoi dipendenti.
Le speranze di tornare ad

animare piazza Mostra il mese
prossimo sono ridotte al lumi-
cino. «La situazione economi-
ca è disastrata»: Buonocunto
non ne fa mistero. «Vedremo
se riusciremo a reperire i fondi
necessari, se si potranno crea-
re le condizioni per una ria-
pertura».
Romano, a Trento da cinque

anni, Buonocunto è attore,
viene dal teatro di parola, e an-
che su questo aveva provato a
lavorare sin dagli albori della
sua gestione. Già una volta
aveva provato a lasciarsi alle
spalle le contestazioni, le de-
nunce e i tanti (troppi) pregiu-
dizi che avevano accompagna-
to la storia del locale, riapren-
do il Cafè dopo una chiusura

temporanea. Se anche questa
volta sarà così, nessuno può
saperlo. Ma la situazione è cri-
tica.
«L’impossibilità, in quanto

circolo, di utilizzare gli spazi
esterni ha creato debiti già alla
prima estate — racconta Buo-
nocunto — un locale intera-
mente vetrato con il caldo è
difficilmente praticabile». Ma
la riflessione del gestore si al-
larga al contesto e al clima cul-
turale cittadino, alla «sensa-
zione di difficoltà nel comuni-
care e radicare sul territorio il
tentativo di un’offerta diver-
sa»: «È un aspetto di Trento
che si fa finta di non vedere».
«Non ho nessun tipo di re-

criminazione rispetto al Cafè,
sicuramente sono state fatte
anche delle scelte imprendito-
riali sbagliate — ammette —
ma chi ha operato e opera in
quel passaggio, come l’asso-
ciazione culturale Emitflesti,
si trova a combattere con chi
gli getta addosso rotoli di carta
igienica bagnata». E pensare
che Buonocunto, all’epoca del
suo insediamento, voleva «da-
re vita a un posto meticcio e
solidale». E che il Cafè de la
paix era nato per portare cul-
tura in un angolo degradato
del centro storico. «Se chiude i
battenti definitivamente, in
questa porzione di città torne-
ranno gli spacciatori» è il ti-
more — non troppo distante
dalla certezza—di Buonocun-

to. «Sono perplesso — ag-
giunge — dopo le otto, la sera
proliferano ubriachi e spaccia-
tori, ma la cosa più importante
è il silenzio».
La zona di piazza Mostra «è

desertificata»: «Sono rimasti
un ristorante indiano e una sa-
la bingo e slot — riporta il ge-
store del Cafè — perché quel
luogo devemorirementre altri
vengono valorizzati?». Presto,
dopo il bar Clesio e poco pri-
ma del «Centro gomma», ab-
bandonerà il campo anche
Mauro Campedelli (proprio ie-
ri è stato derubato), che porte-
rà la sua libreria Einaudi altro-

ve: «Rimarrò fino a Natale, a
gennaio sarò da qualche altra
parte — conferma — a meno
che non trovi un’altra possibi-
lità già prima, in autunno».
«Ci ho creduto molto, ma

alla fine ha vinto altro — con-
clude Buonocunto, nella voce
una nota di amarezza— la sor-
te del Cafè de la paix è frutto
anche di un clima culturale
che a Trento fa fatica ad affer-
marsi, ma non perché le per-
sone siano disinteressate: se
non si creano le occasioni, è
impossibile che si manifesti».

Erica Ferro
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